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VACCINI, SPERANZA E MAGRINI INDAGATI PER OMICIDIO. 
FINIRÀ A TARALLUCCI E VINO?
Roberto Speranza, ex ministro della Salute, 
e Roberto Magrini, ex direttore dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco (Aifa), sono iscritti sul 
registro degli indagati della Procura di Roma 
per “reati di omicidio, somministrazione 
di medicinali guasti, somministrazione di 
medicinali in modo pericoloso per la salute 
pubblica, falso ideologico e false dichiarazioni” 
si legge su La Verità. L’avviso di garanzia è 
stato mostrato da Mario Giordano durante 
la trasmissione del 22 novembre di Fuori dal 
coro. Gli esposti presentati si fondano sugli 
elementi emersi dall’inchiesta della giornalista 
Marianna Cané, inviata di ‘Fuori dal Coro’, 
che rivelando documenti da cui è trapelato che 
le autorità sanitarie erano a conoscenza delle 
criticità dei vaccini anti-Covid. A sporgere 
denuncia sono state le associazioni Avvocati 
liberi, Comitato Ascoltami (a cui sono iscritti 
circa tremila danneggiati da vaccino), alcuni 
sindacati di Polizia e Guardia di Finanza 
(O.S.A. Italia, Operatori Sicurezza Associati; 
Antonio Porto, dirigente di LES, sindacato 
Libertà e Sicurezza della Polizia nonché attuale 
Segretario Generale Nazionale di O.S.A. 
Polizia, Organizzazione Sindacale Autonoma; 

SFD, Sindacato Finanzieri Democratici) e l’ex 
senatrice Bianca Laura Granato. 
 Al centro della questione c’è un tema censurato, 
rimosso, minimizzato: gli effetti avversi dei vaccini 
anti Covid e, conseguentemente, il castello di 
menzogne e silenzi che hanno contraddistinto 
l’affaire vaccini, fondato sul sistematico 
occultamento e insabbiamento delle morti e 
delle lesioni fisiche gravi e irreversibili che si 
stavano verificando fin dall’inizio della campagna 
di vaccinazione. Dai documenti emerge che Aifa 
sapeva che non esistevano dati che garantivano 
l’efficacia e la sicurezza sulle persone fragili. In un 
documento interno, un esperto dell’Aifa scrive in 
rosso “Attenzione! I pazienti fragili rientrano 
tra le popolazioni non studiate”. Ma si scelse 
la strada del silenzio. “Non conviene stuzzicare 
il cane che dorme e quindi per ora non si esce 
con niente” si legge in un altro documento. Così 
furono proprio i fragili ad essere spinti per primi 
a vaccinarsi senza che venissero informati del 
rischio. Così vennero insabbiate le segnalazioni 
sugli effetti avversi sui neonati allattati al seno 
da madri vaccinate. Così venne oscurato 
“l’eccesso di mortalità cardiovascolare” rilevato 
in una ricerca interna all’Aifa a marzo 2021 in 
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merito al vaccino Astrazeneca: “Mi sembra tutto 
troppo, troppa enfasi a eventi non correlati. Così 
si uccide questo vaccino” scrive Nicola Magrini.
I documenti sono rilevanti e, se tali non fossero, 
difficilmente il procuratore di Roma Francesco Lo 
Voi avrebbe aperto un fascicolo per indagare sul 
ministro più potente dell’era pandemica. Però, 
spiace dirlo, possiamo immaginare come possa 
andare a finire. Abbiamo visto come sono finiti 
i ricorsi alla Corte Costituzionale in merito alla 
ignobile legge che obbligava i sanitari a vaccinarsi: 
la Consulta decise che era proporzionato e 
ragionevole lasciare senza mezzi di sussistenza 
un lavoratore che non intendeva inocularsi con 
un vaccino privo di documentazione di efficacia 
e sicurezza, non sperimentato nei suoi aspetti 
fondamentali e non in grado di impedire il contagio 
come un paio di mesi prima aveva dichiarato 
candidamente Janine Small, la rappresentante 
Pfizer, al Parlamento europeo. 
Per quanto riguarda l’indagine a carico di Speranza 
occorre l’autorizzazione a procedere da parte del 
Tribunale dei ministri entro i 90 giorni. Ed il legale di 
Speranza ha già dichiarato di aver presentato istanza 
di archiviazione. Certo Magrini non gode di alcuno 
scudo parlamentare. Ma, parliamoci chiaro, se venisse 
confermato in Tribunale quanto emerso nell’inchiesta, 
significherebbe trascinare nel fango tutti in quanto si 
ravviserebbero responsabilità gravissime nei confronti 
delle più alte cariche dello Stato, di chi ha approvato e 
sostenuto obblighi e green pass.   
Non a caso il mainstream non ha dato alcun risalto 
alle indagini ma si è anche affrettato a specificare 
che - secondo il legale di Speranza - la Procura 
avrebbe già chiesto l’archiviazione. Come dire 
che si tratta di “quisquilie” nonostante le accuse 
siano terribili. Antonio Porto (O.S.A. Polizia) in 
un’intervista rilasciata al giornalista Francesco 
Servadio ha dichiarato che nel 2021 era emerso 
che i vaccini contenevano “due lipidi funzionali 
alla conservazione e alla veicolazione dell’mRNA: 
stando alle indicazioni della casa farmaceutica che 
li aveva sviluppati, tali sostanze potevano essere 
utilizzate solo a scopi di ricerca, ma non potevano 

essere somministrate in alcun modo né agli umani, 
né agli animali”. Tali sostanze “avrebbero potuto 
causare effetti teratogeni alle donne incinte, danni 
cardiaci e malattie oncologiche. Trasmisi l’intera 
documentazione alle autorità preposte ma non 
ottenni risposta”. Nessuna risposta! Infatti, una 
nota interna dell’Aifa raccomandava: “Bisogna 
imparare a non rispondere”. 
E ancora: “Nell’esposto abbiamo contestato la 
somministrazione di vaccini in modalità off-label, 
la vaccinazione eterologa (non vi erano studi 
sull’interazione dei vari prodotti), la vaccinazione 
nei confronti di infanti, donne incinte e fragili. La 
sperimentazione clinica non aveva coinvolto né 
bambini, né donne gravide e nemmeno anziani e 
immunocompromessi. Ricordiamoci che, nel corso 
della campagna vaccinale, sono stati somministrati 
pure prodotti scaduti”. 
Ricapitolando. Sapevano che i vaccini non erano 
stati testati sui fragili, neonati e donne in gravidanza. 
Sapevano degli effetti avversi. Sapevano che i 
vaccini non erano stati testati sulla trasmissibilità 
ma si scelse la strada della menzogna. Come 
ricorda Maddalena Loy su La Verità, il 23 dicembre 
2020 il presidente Aifa Giorgio Palù dichiarò: 
“Questo vaccino previene l’infezione, quindi dà 
immunità sterilizzante. Lo stanno già misurando 
adesso, quindi io vi anticipo che sono quelli che ha 
trasmesso l’Ema e che noi abbiamo visto in Aifa”. 
Ma Ema non può aver inviato i dati sul contagio 
perché non li ha mai misurati: “I rapporti Ema 
rilevano la mancanza di dati sulla trasmissibilità” ha 
confermato Ema recentemente.
Sapevano tutto. Anche noi ora sappiamo. Ma 
sappiamo anche come andrà a finire. 
Repubblica ha detto che il caso sarà archiviato. 
L’archiviazione rappresenterebbe l’atto ufficiale 
della damnatio memoriae dei danneggiati da 
vaccino e la consacrazione finale, dopo quella 
della Consulta, di uno Stato che fa ciò che vuole 
dei corpi dei cittadini e che si arroga la licenza di 
uccidere. Spero per una volta di sbagliarmi, spero 
che qualcuno un giorno mi dica: “Donna di poca 
fede, giustizia è stata fatta!”
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ELETTROSMOG, CLAMOROSO DOSSIER ALLA CAMERA:
“NON RISULTA NECESSARIO ALZARE GLI ATTUALI LIMITI DI EMISSIONE”.
PERCHÉ ADOLFO URSO INSISTE TANTO NELLA TRATTATIVA STATO-TELCO?

IL MINISTRO
“OCCULTO”
DEL 5G
E I SUOI ESECUTORI

di Maurizio Martucci

Clamorosa dichiarazione precauzionista nelle 
pieghe della documentazione parlamentare. 
“Non risulta necessario alzare gli attuali limiti di 
emissione”. Per l’annosa questione 5G-aumento 
elettrosmog, si legge proprio così nella conclusione 
del dossier Legge annuale per il mercato e la 
concorrenza 2022 presentato il 20 Novembre 
2023 alla Camera dei Deputati dove nei giorni 
scorsi è arrivata la discussione in doppio esame del 
DDL già approvato in Senato.
L’affermazione contraria all’innalzamento dei limiti 
è riportata alla fine del file ora a disposizione 
di tutti i deputati e senatori, si riferisce a quanto 
già nella relazione prodotta dal Parlamento 
nella scorsa legislatura, trasmessa lo scorso 
Settembre 2022: “il risultato dell’incontro è stata 
la condivisione, da parte delle Amministrazioni 
presenti, che attualmente non risulta necessario 
alzare gli attuali limiti di emissione”. L’incontro 
citato è quello tra Ministeri dell’ambiente, della 
salute e dello sviluppo economico (oggi MIMIT), 
la Fondazione Bordoni, ISPRA e l’Istituto 
Superiore di Sanità avvenuto alla fine del 2019, 
quando già la trattativa 5G-Telco era al centro 
dell’agenda dell’esecutivo Conte come poi 
sarebbe entrata anche in quella di Draghi ma, in 
entrambi i casi, non se ne fece nulla a differenza 
dell’accelerazione imposta al governo Meloni 
per la spericolata linea voluta da Adolfo Urso, 

ministro delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT). 
Il dossier è stato prodotto ad uso interno sia per 
Montecitorio che per Palazzo Madama e riguarda il 
focus all’art. 10 (Adeguamento dei limiti dei campi 
elettromagnetici).
Da qui la domanda: com’è possibile aumentare 
l’elettrosmog contravvenendo agli accorati 
appelli di cittadini, medici e scienziati, se 
anche all’interno dello stesso Parlamento è 
stato messo nero su bianco che “non risulta 
necessario alzare gli attuali limiti di emissione”? 
La risposta è nel mandante e negli esecutori di 
tutta l’operazione. Adolfo Urso vuole portare a 
casa il risultato ad ogni costo e si sta spendendo 
con tutti i suoi uomini e con tutte le sue risorse 
per finire dove nessuno, tranne la lobby del 5G, 
vorrebbe però far finire l’aria dell’Italia intera, 
sempre più elettromagnetizzata da agenti possibili 
cancerogeni. Salvo Pogliese, primo firmatario 
dell’emendamento già approvato, è storicamente 
un uomo di fiducia di Urso. Matteo Gelmetti, 
primo firmatario di una recente interrogazione 
parlamentare a favore dell’aumento dei limiti, è un 
uomo di Urso. Fausta Bergamotto, Sottosegretario 
al MIMIT ed esecutrice della manovra nelle stanze 
del dicastero, è ovviamente legata ad Urso. E 
tutte le rivendicazioni pubbliche sul passaggio 
dai 6 ai 15 V/m (invero pure 61 V/m camuffati) 
sono sempre state solo di Adolfo Urso, come 
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scritto già lo scorso anno alla composizione del 
Governo Meloni, il vero ministro occulto del 5G. 
Praticamente, tranne Urso e le multinazionali 
del 5G riunite in ASSTEL (ramo di Confindustria), 
nessun altro vuole smantellare una delle 
norme più cautelative a livello mondiale per 
la protezione della popolazione irradiata dalle 
radiofrequenze, partendo dalla Lega che aveva 
fatto muro già in diverse occasioni ma che, invece, 
stavolta tace. All’indomani anche della vendita 
di TIM al fondo speculativo americano KKR, 
operazione da 20 miliardi di euro che potrebbe 
rientrare in questa partita.
Eppure l‘esterno del Parlamento è costantemente 
presidiato da un flash mob di attivisti (con tanto 
di donna-antenna), dopo gli appelli dei medici di 
ISDE Italia, IppocrateOrg e la richiesta formulata 
da parte della comunità scientifica internazionale. 
Non solo. Anche perché lo stesso dossier da ieri 
sugli scranni dei deputati chiamati all’esame e al 
voto in Aula del DDL Concorrenza, afferma come 
siano evidenziati “i dati relativi alle principali 
sorgenti di campo elettromagnetico nell’ambiente, 
costituite dagli impianti a radiofrequenza-RF 
(impianti radiotelevisivi-RTV e stazioni radio base-
SRB) e dagli elettrodotti-ELF (linee elettriche e 
cabine di trasformazione primarie e secondarie).” 
In particolare viene sottolineato che “secondo i 
dati forniti dalle ARPA/APPA, dal 1999 a settembre 
2019, il numero totale dei casi di superamento dei 
limiti di legge rilevati per gli impianti RTV (pari a 
672) risulta essere 5 volte superiore a quello relativo 
agli impianti SRB (pari a 136). Il numero totale dei 
superamenti generati da sorgenti ELF (pari a 65 
casi) risulta sostanzialmente inferiore rispetto a 
quello delle sorgenti RF (pari a 808). Da luglio 2018 
a settembre 2019 i casi di superamento dei limiti di 
legge sono aumentati sia per gli impianti RTV (+3%) 
sia per le SRB (+12%) mentre per le sorgenti ELF il 
numero è rimasto invariato.”
Visti i precedenti, non c’è quindi da stare affatto 
sereni: cosa potrebbe succedere con la soglia 
indirizzata ai più alti 15 V/m nella rivelazione 
truffaldina delle 24 ore? Quanti sforamenti 
potrebbero avvenire anche nei picchi diurni fino a 
61 V/m? Cosa potrebbero registrare le ARPA/APPA? 
E di quale entità? Ma soprattutto: chi si assume la 
responsabilità politica di esporre tutti gli italiani ad 
un vero e proprio trattamento sanitario obbligatorio 
senza precedenti, ritenuto già ‘non necessario‘ 
appeno lo scorso anno da Governo e Parlamento 
italiano? Perché insistere nella trattativa Stato-
Telco al solo fine di far risparmiare 4 miliardi di 
euro alla lobby del 5G per far pagare il saldo finale 
alla salute degli italiani? Aspettiamo risposte.



Ladispol i
NIENTE SHOW PER IL RAPPER KILLA, LE CHIAMATE DELLA MELONI
E LE SPESE DA UNA “NOTTE DA LEONI”.
E IL CODACONS “CONGELA” L’ESPOSTO

CAPODANNO
E IL CONCERTO DELLA DISCORDIA

E alla fine ecco il colpo di scena: non ci sarà Emis Killa dopo la bufera scoppiata in 
queste ore. Il 31 dicembre, a Ladispoli, si esibirà soltanto Guè Pequeno. Doveva 
essere un Natale da leoni, come aveva ironicamente battezzato Palazzo Falcone 
tramite una locandina prima della conferenza stampa relativa agli eventi natalizi.
L’annullamento di Killa è stato annunciato dal sindaco di Ladispoli, Alessandro 
Grando dopo che anche nella stessa giornata di martedì Fratelli d’Italia – 
aveva fatto sapere il consigliere comunale, Renzo Marchetti – era intervenuto 
internamente invocando un dietrofront con i vertici del partito, tra cui il premier 
Meloni. Due le polemiche di cittadini, associazioni e comitati. La prima è quella 
inerente i testi di alcuni brani di Emis Killa ritenuti non idonei in questi giorni 
in cui si parla di femminicidio e violenza sulle donne. La seconda per una 
questione economica. Per Killa e Guè Pequeno, l’altro cantante che si esibirà 
a Ladispoli, il Comune spenderà (anche se bisognerà ricalcolare tutto a questo 
punto, eventuali penali comprese) la cifra di 345mila euro. Nella delibera 
firmata dal sindaco i compensi degli artisti si aggirano sui 200mila euro. In più 
20mila per il loro arrivo tra «vitto, alloggio, spese di viaggio e trasporti». Nel 
resto della cifra gli allestimenti degli impianti e delle strutture (60mila euro), il 
service per luci e audio (12mila), pubblicità e comunicazione (6mila e 500 euro) 
e poi 20mila euro motivati come «varie». Budget ritenuto «esorbitane» e che 
ha scatenato critiche infinite. Gianfranco Marcucci, consigliere comunale di 
Ladispoli Attiva, è stato molto sintetico: «Esattamente 8,4 euro a testa. Questo 
è quanto costerà il concerto di Capodanno ad ogni cittadino di Ladispoli». 
Proprio Ladispoli Attiva aveva scritto. «Una spesa che in un periodo come quello 
che stiamo vivendo, appare come un insulto ai contribuenti locali. Uno spreco 
di denaro pubblico che potrebbe essere utilizzato in maniera più responsabile 
per i settori in difficoltà». Una polemica tira l’altra. «C’è da chiedersi come sia 

di Emanuele Rossi



possibile che la Giunta – evidenzia il consigliere 
Ferdinando Cervo - abbia reputato rinviabile 
alcune pratiche di completamento urbanistico su 
importanti siti comunali, vedi mercato giornaliero e 
opere fondamentali per la città, e invece sia stata 
capace di impegnare così tanti soldi pubblici in 
attività di dubbio valore. È inimmaginabile pensare 
che in poche ore una somma di danaro rilevante 
possa essere bruciata mentre ci sono persone 
che ancora non dispongono di una sistemazione 
abitativa dignitosa». Dura la collega Amelia Mollica 
Graziano. «Una scelta dell’amministrazione 
inaccettabile perché oltre che peccare a livello 
economico pecca soprattutto a livello sociale».
C’è chi aveva contestato i testi di Emis Killa. 
«Parole terribili del rapper fortemente contestato 
per incitamento alla violenza – aveva sottolineato il 
Pd in una nota - e il pezzo bollato come messaggio 
d’amore criminale. Abbiamo tutti bisogno di 
messaggi anche in musica di ben altro tenore».
Il sindaco aveva risposto al fuoco. «Per la prima volta 
– dice Alessandro Grando -, il Comune di Ladispoli 
organizzerà un concerto di fine anno in piazza 
Falcone, avvalendosi della preziosa collaborazione 
della Pro loco. Emis Killa e Guè Pequeno sono tra i più 
popolari del panorama musicale italiano». Parentesi 
su Killa. «Abbiamo deciso, di comune accordo con 
tutti i soggetti coinvolti, al fine di ristabilire un clima di 
serenità, di annullare la sua esibizione in programma 
la sera del 31 dicembre.
Non appena possibile comunicheremo le variazioni 
alla scaletta dell’evento».
Nastro riavvolto a lunedì scorso: «L’obiettivo, lo 
ribadisco, è proprio quello di creare un grande 
evento, gratuito per il pubblico, che dia la 
possibilità ai nostri ragazzi di passare la notte 
del 31 a Ladispoli, senza doversi recare altrove in 
una serata che troppo spesso, purtroppo, è stata 
scenario di gravi incidenti stradali». Poi la spesa. 
«Una cifra importante – conclude – se paragonata 
alle finanze di una qualsiasi famiglia, ma non 
certo proibitiva per un comune. Si tratta infatti di 
somme che rappresentano lo 0,33% del bilancio 
complessivo e più in particolare dello 0,75% delle 
spese correnti. Alla data odierna il nostro saldo 
in banca è in attivo di 15 milioni di euro. Quando 
siamo arrivati nel 2017 era a meno 7 milioni e 
il Comune buttava dalla finestra 300mila euro 
all’anno solo di interessi passivi. Molti continuano 
ad avere la mentalità da paesello».
La battaglia legale. Il Codacons  ha annunciato 
un esposto alla Corte dei Conti e appoggiando 
di fatto la protesta dei cittadini che hanno preso 
di mira, soprattutto sui social, il grande concerto. 
Per poi però “congelarlo” dopo il dietrofront del 
sindaco. «Concerto che prevede l’esibizione di 
due rapper, Emis Killa e Guè Pequeno, - aveva 



scritto il Codacons - seguitissimi dai giovani ma 
ampiamente discussi per il contenuto di alcune 
delle loro canzoni. I contribuenti sono infuriati 
soprattutto per il fatto che dovranno farsi carico 
loro, tanto per cambiare, del balzello». La spesa sale 
fino a 345mila euro aggiungendo vitto e alloggio, 
pubblicità e comunicazione. Polemiche anche 
sulla scelta degli artisti. «Organizzare un concerto 
invitando cantanti che sono accusati da tempo per 
i loro testi sembrava davvero un’idea sbagliata, 
specialmente alla luce della mobilitazione scaturita 
negli ultimi giorni dai noti fatti di cronaca relativa 
all’omicidio di Giulia Cecchettin». Codacons che 
poi ha aggiunto all’indomani di aver «apprezzato 
la scelta di annullare l’esibizione. La speranza è 
che altri adesso seguano l’esempio di Ladispoli».
Avevano chiesto l’annullamento anche Unione 
Donne in Italia-gruppo Nilde Iotti, Donne 
in movimento, Liberia Presidio Ladispoli-
Cerveteri, Animo, Humanitas, Auser Cerveteri, 
Coop.va Luogo Comune, Coop.va Solidarietà, 
Centro Solidarietà Cerveteri, Adelante, Asha, 

Ali per il Ruanda, Avo Cerveteri. «Leggendo i 
testi di Emis Killa, non saranno “Solo canzonette”, 
citando Bennato – sostengono – ed eccone alcuni. 
“…quando desideri la donna di altri, assicurati che 
non sia mia ho un paio di amici, che per un paio 
di pezzi ti bucano in mezzo a una via …” (tratto 
da “10 Comandamenti “). “Baby ciao sono ancora 
io. Anche oggi è la solita storia, ultimamente t’ho 
chiamata così tanto che ho imparato il numero a 
memoria……Ma da una settimana hai il cellulare 
spento. Lo so sono un egoista, un bastardo ma 
preferisco saperti morta che con un altro…” (tratto 
da ”3 messaggi in segreteria”)». Infine l’accusa: 
«Preoccupante che i testi siano rivolti soprattutto 
ai giovani. In questi ultimi giorni, finalmente, ci 
sono state molte prese di posizione da parte di 
tutta la società civile, la politica e le istituzioni 
contro la piaga del femminicidio. Per non parlare 
poi dell’aspetto economico». I movimenti avevano 
chiesto al sindaco di tornare sui suoi passi, 
mandando così un messaggio forte a tutta la città. 
E alla fine così è avvenuto.
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SCADENZE AGEVOLAZIONI TARIFFARIE 
Agevolazione tariffaria per il trasporto pubblico, le richieste entro il 31 dicembre 2023. Sarà possibile inserire 
la propria richiesta di agevolazione tariffaria per il trasporto pubblico nel SIRGAT (con o senza limitazione di 
reddito ISEE, Agevolazione “Bici in Treno” e Incentivo Bici Pieghevole) fino alle ore 23.59 del 31 dicembre 
2023 pertanto dalle ore 00:00 del 1° gennaio 2024 saranno disabilitate le funzionalità della sola utenza 
cittadina. Gli utenti potranno consegnare o inviare tramite email la documentazione fino al 18 gennaio 2024.   
 

NASCE UOMININMARCIA 
In solidarietà con le donne. “È giunto il momento, anche per noi uomini, di scendere in piazza e decidere 
da che parte stare, scendere in piazza per affiancare le donne in questa battaglia, contro i femminicidi, 
contro la violenza sessuale, contro le discriminazioni che un mondo maschilista - che non ci appartiene - 
continua a perpetrare, talvolta impunito. Abbiamo scelto di dimostrarlo in questo modo, non per diventare 
protagonisti di questa battaglia ma per aiutare a tracciare un percorso, insieme, scardinando odiosi 
concetti e tabù. Per maggiori informazioni, bastafemminicidi@gmail.com. Firma l’appello 
 

ALLA SCOPERTA DEL MONUMENTO DI TORRE FLAVIA 
Domenica 3 dicembre 2023  i Volontari di Torre Flavia invitano alla scoperta del monumento Palude di Torre 
Flavia. Le attività proposte: conoscenza della biodiversità, birdwatching, attività ludiche e simulazione 
ritrovamento uova. Appuntamento ingresso via Roma 141, alle ore 9.30. Ingresso libero.  





Ladispol i
LADISPOLI TRA I SITI INDIVIDUATI DALLA REGIONE 

PIANO DEI PORTI

La Giunta regionale, presieduta da Francesco 
Rocca, su proposta dell’assessore all’Urbanistica, 
alle Politiche abitative, alle Case popolari, alle 
Politiche del Mare, Pasquale Ciacciarelli, ha 
approvato la delibera per il Piano dei Porti di 
Interesse Economico regionale. Con questa 
delibera si raggiunge un passo importante per la 
definitiva entrata in vigore del principale strumento 
per la piena valorizzazione delle coste del Lazio 
in chiave economica, turistica e commerciale, 
tenendo conto, rispetto al primo Piano del 1998, 
della maggiore esigenza di preservare la tutela delle 
coste e del paesaggio. Il nuovo Piano dei Porti si 
concentra, in particolare, sulla portualità destinata 

alla nautica da diporto, prevedendo nuovi siti e 
approdi di dimensioni comprese tra i 300 ed i 500 
posti barca, in conformità con gli aspetti ambientali 
e costieri delle relative aree interessate. 
Così il consigliere delegato alla Pianificazione 
territori costieri, Portualità e Diportismo, Pierpaolo 
Perretta:“Il fatto, poi, che tra i siti individuati per 
la realizzazione di nuove strutture portuali venga 
indicata Ladispoli certifica l'importante crescita 
che la nostra città ha avuto e sta avendo in 
termini turistici. La nostra città aspetta da decenni 
di potersi misurare con progettualità serie e 
realizzabili che le consentano, finalmente, di vivere 
il mare in maniera completa".

VALORIZZAZIONE
DELLE COSTE DEL LAZIO

I siti individuati dal piano per la realizzazione di 
nuove strutture si trovano nei Comuni di Montalto 
di Castro, Tarquinia, Ladispoli, Latina (Rio 
Martino), Terracina, Formia e Ponza.  «Si tratta di 
realtà in cui l’economia del mare, nelle sue varie 
filiere, svolge un ruolo importante sotto il profilo 
economico ed occupazionale e che, attraverso la 
previsione di un nuovo sviluppo infrastrutturale, 
avrà una definitiva affermazione» - ha dichiarato 
l’assessore Pasquale Ciacciarelli - «Ringrazio il 
Presidente Rocca e l’intera Giunta regionale per 
aver condiviso questo importante percorso per lo 
sviluppo della portualità della nostra regione».





Cerveter i
IL COMUNE ETRUSCO
PRENOTA ANCHE LE GABBIE
PER I CINGHIALI

GUERRA A INCIVILI E LADRI
CON FOTOTRAPPOLE E TELECAMERE

Cerveteri dice stop alle discariche e all’inciviltà 
dilagante. La classe politica installerà decine 
di fototrappole per individuare chi continua a 
insudiciare il territorio. Naturalmente non verranno 
rivelati i punti esatti, questo per scongiurare che i 
cronici “sporcaccioni” magari si spostino altrove 
e la facciano franca come fatto sempre finora. Ad 
annunciare l’azione di contrasto all'abbandono 
di rifiuti sul territorio, una piaga contro la quale 
cittadini, volontari e amministratori si battono ormai 
da tempo, senza purtroppo grandi successi, è stato 
il sindaco etrusco, ricordando che l'abbandono dei 
rifiuti è diventato un reato per tutti. «Una modifica 

del testo unico ambientale – puntualizza Elena 
Gubetti - ha trasformato, dallo scorso 10 ottobre, 
l’abbandono e il deposito incontrollato di rifiuti da 
parte di un privato cittadino in illecito penale. Quello 
che prima era sanzionato in via amministrativa, 
come un divieto di sosta o un eccesso di velocità 
su strada, è diventato un reato. Adesso un privato 
che individuato quale autore di abbandoni di rifiuti 
verrà denunciato alla competente Procura e dovrà 
corrispondere entro trenta giorni dalla notifica, una 
cifra di 2mila e 500 euro, non rateizzabile, aumentata 
fino al doppio se si tratta di rifiuti pericolosi, come 
sono, ad esempio, i frigoriferi, i motori, i tubi al 



neon, rifiuti contenenti amianto». Molte zone sono 
off limits: via Doganale, l’area dello stadio Galli e 
soprattutto via Settevene Palo verso Bracciano.
Il Grande fratello. Maggiori controlli e l’installazione 
di una rete di videosorveglianza efficiente per 
prevenire furti ed episodi vandalici. Cittadini e 
comitati tornano a presentare le loro richieste per 
una Valcanneto più sicura. I ladri in queste settimane 
hanno concesso una tregua ma non è stato facile per 
gli abitanti l’ultimo anno. Incursioni nelle abitazioni, 
a volte solo tentate per fortuna, vandali pronti a 
scagliarsi contro le auto parcheggiate fino all’ultimo 
raid del 3 ottobre scorso quando in via Clementi, 
qualcuno di notte ha imboccato la stradina con un 
fucile scaricando 3 colpi contro una Volkswagen 
Polo. Un fatto grave, su cui ancora non è stata 
fatta luce da parte dei carabinieri. Avvertimento per 
il proprietario della macchina o bravata? Da quel 
momento i residenti e il comitato di zona, guidato 
dal presidente, Antonella Temperini, hanno chiesto 
la riattivazione delle telecamere out da parecchio 
tempo per sentirsi più protetti dalle istituzioni e, 
finalmente, il piano sembra essere a una svolta. 
Almeno come confermato dal sindaco. «Confermo 
che c’era in ballo un progetto di potenziamento di 
sistemi di videosorveglianza – risponde Gubetti – 
come Comune avevamo fatto richiesta dei fondi 
relativi al Pnrr ma non sono stati ancora destinati. A 
quel punto sono state stanziate risorse dal bilancio 
per un primo intervento di ampliamento. Credo che 
i lavori inizieranno a fine anno».
Cinghiali. Troppi sono liberi di scorazzare sul 
lungomare e nelle vie del centro abitato, ora ecco 
le gabbie per la cattura degli ungulati. Così come 
richiesto da mesi da associazioni, comitati di 
zona e abitanti. Il sindaco chiama però in causa 
anche gli altri colleghi del litorale nord alle prese 
con le stesse problematiche. «La questione 
cinghiali è complessa – ammette - c'è un iter che 
stiamo provando a sviluppare e vorremmo essere 
autorizzati dalla Regione Lazio, competente in 
materia in modo specifico, a posizionare delle 
gabbie per la cattura e per il trasferimento in habitat 
a loro più congeniali». Poi l’appello vero e proprio. 
«Se questo tipo di intervento verrà eseguito solo 
dal nostro comune e non anche quello di Ladispoli 
o di Santa Marinella, il rischio di ripartire da zero 
c’è. Il nostro piano è di portare al tavolo tutti i 
soggetti per un’azione condivisa e scongiurare che 
i cinghiali magari tornino». Il sindaco ladispolano 
però sostiene di non aver mai avuto alcuna richiesta 
ufficiale da Elena Gubetti. «Non mi ha mai telefonato 
per questa situazione che conosciamo bene anche 
noi, però almeno potrebbero contattarci. Hanno il 
mio numero. Siamo disponibili a collaborare», è la 
risposta di Alessandro Grando.



NUOVO GRUPPO SCOUT CNGEI DI CERVETERI
ISCRIZIONI APERTE PER I RAGAZZI DAGLI 8 AI 16 ANNI
Nasce il nuovo gruppo scout CNGEI di Cerveteri. Iscrizioni aperte dagli 8 i 16 anni. Il percorso 
educativo scout vuole aiutare i giovani a diventare cittadini responsabili proponendo giochi ma 
soprattutto sempre nuove avventure. Vuoi scoprire cosa c'è dietro al mondo dello scoutismo e 
su cosa si fonda questo metodo educativo? Contattali all'indirizzo cngeicerveteri@gmail.com. 
Info: 3291373338. 

SERVIZIO DI AUTOANALISI DELLA GLICEMIA 
NELLE CINQUE FARMACIE COMUNALI 
Le cinque farmacie comunali di Cerveteri offrono il servizio di autoanalisi della glicemia 
direttamente in farmacia. Questa iniziativa mira a promuovere la consapevolezza sulla salute e 
a fornire un servizio accessibile ai cittadini per monitorare autonomamente il livello di glicemia. 
Il costo dell'autoanalisi per il pubblico sarà di soli 3,90 euro e i risultati saranno immediatamente 
disponibili. L'iniziativa è stata resa possibile grazie all'impegno congiunto tra il Comune di 
Cerveteri e Multiservizi Caerite.

NATALE IN PROLOCO
VILLAGGIO DI BABBO NATALE A MARINA DI CERVETERI.

Dal 9 dicembre parte il Natale in Proloco, numerosi gli appuntamenti.
Di spicco la casetta con Babbo Natale che riceverà le letterine che tutti i bambini potranno 
consegnare dalle 15 alle 18.
Sono previsti spettacoli musicali, attrazioni e premi per tutti i partecipanti.
La collaborazione è estesa con le associazioni locali che faranno da supporter al lungo evento, 
che si concluderà il 6 gennaio con l'arrivo della Befana sulla sua fidata scopa.
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"CORTOLIVE 2023 FESTIVAL DEI CORTOMETRAGGI”
Cerveteri si aggiudica 30mila euro di fondi regionali per “CortoLive 2023 – Festival dei 
Cortometraggi”. L’associazione Procult in collaborazione con il Comune di Cerveteri, 
attraverso l’Assessorato alle Politiche culturali, ha partecipato e vinto il bando della Regione 
Lazio per la “Promozione della cultura cinematografica e audiovisiva per l’anno 2023”, per 
lo svolgimento, durante le festività natalizie di una rassegna dedicata ai cortometraggi che 
avrà luogo nelle giornate di giovedì 14, venerdì 15, sabato 16 e domenica 17 dicembre tra 
Piazza Santa Maria, Sala Ruspoli e il Cinema Moderno. “Con la manifestazione CortoLive si 
rafforza il rapporto tra Cerveteri e il mondo dell’audiovisivo – ha detto Federica Battafarano, 
Vicesindaco e Assessore alle Politiche Culturali del Comune di Cerveteri – la rassegna, che 
vedrà un alternarsi di proiezioni, musiche, masterclass e video-mapping, avrà luogo in tre 
luoghi della nostra città".
A breve il programma. 
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FESTA DELL’OLIO NUOVO

Sabato 2 e domenica 3 dicembre si svolge la XIV Edizione della Festa 
dell’Olio Nuovo Cerveteri, organizzata dall’Associazione 3.0 in concerto 
con la Pro Loco Due Casette e l’associazione Artigiani Borgo del Sasso. La 
degustazione di vini, inserita nella manifestazione, è a cura dell’associazione 
Momenti DiVini. Con la supervisione di Arianna Pietrolati, delegata alla 
Promozione Economica dal Comune. Molto importante sarà la presenza, per 
la prima volta, di uno stand delle Denominazioni Comunali, che esporranno 
i prodotti che hanno ricevuto il prestigioso riconoscimento De.Co. L’olio è il 
grande protagonista ma la finalità della festa è la valorizzazione globale del 
territorio ceretano attraverso l’agricoltura e l’artigianato, fiore all’occhiello 
di Cerveteri.  Insieme agli stand gastronomici, allestito il mercatino 
dell’artigianato locale.  Una novità invece, l’esposizione dei manufatti di 
20 artisti del Borgo del Sasso a Palazzo Ruspoli.  La Fondazione Principe 
Ruspoli ha concesso l’utilizzo del castello per le degustazioni di vini locali 
nella sala nobile posta al primo piano. L’evento sarà concentrato nel borgo 
con piazza Santa Maria colma di sapori e profumi nostrani degli stand dei 
produttori pronti a far degustare l’olio extra vergine d’oliva appena prodotto 
e piazza Risorgimento che domenica ospiterà l’esposizione di macchine 
d’epoca, diversamente dagli altri anni dove veniva coinvolta piazza Aldo 
Moro. Come da tradizione domenica verrà decretato il “Miglior olio Nuovo”. 



FESTE E VIABILITÁ
Mentre il centro storico si anima per un fine 
settimana enogastronomico con l’attesissima 
Festa dell’Olio Nuovo, a Piazza Aldo Moro è caos.  
Viabilità senza criterio con il traffico deviato su 
via del Lavatore, una strada ritenuta poco sicura 
per via della parziale mancanza del muro di 
cinta, non adatta al transito di mezzi pesanti che 
rischiano di rimanere incastrati in curva. 
La piazza è chiusa da lunedì scorso per 
l’installazione di vari gazebo, preludio di un 
solenne Natale. Ma poco avranno da festeggiare 
commercianti e residenti, per loro arrivare al 6 
gennaio sarà dura. I primi irraggiungibili dagli 
affezionati clienti e da qualsivoglia avventore, 
i residenti costretti a muoversi a piedi oppure 
a seguire il percorso tortuoso previsto dalla 
polizia locale. 
In attesa della pista di pattinaggio la viabilità 
modificata ha già evidenziato una serie di 
criticità prevedibili, che, si teme divengano 
quotidianità. Intanto la preoccupazione vera 
riguarda i commercianti che invece di vedere 
aumentata la richiesta per via del Natale 
rischiano di dover rinunciare persino agli 
affezionati residenti a cui sarà ostacolato 
l’acquisto per almeno quaranta giorni. 

news



arte

Premio alla Carriera allo scultore Lucio Fraschetta 
domenica 26 novembre in Sala Ruspoli a Cerveteri 
in conclusione della mostra Visioni Parallele. Le 
opere degli artisti dell’associazione InArte esposte 
per un fine settimana poetico, il presidente Fabio 
Uzzo ha reso omaggio ai pittori e premiato il 
talento e l’impegno di Fraschetta nel diffondere 
Bellezza attraverso le sue raffinate opere. Insieme 
a lui, l’amico Mario Dattilo, il fotografo autore 
dello scatto che lo ritrae con me, la vicesindaca 
Federica Battafarano e il presidente Fabio Uzzo, 

le sue fotografie hanno illuminato le pareti di sala 
Ruspoli con l’incanto del mare al tramonto, come 
si intravede alle nostre spalle.  L’arte, protagonista 
domenica, nelle sue molteplici forme ha arricchito 
l’anima al numeroso pubblico presente in sala. Un 
successo per il gallerista Uzzo, che motiva così la 
scelta: “Lucio Fraschetta è uno scultore romano 
dall’alto valore artistico e umano, che stimo molto. 
Un riconoscimento al talento del grande artista, 
una vita dedicata all’Arte”. 
Targa a cura de L’Ortica del Venerdì. 

Giovedì 30 Novembre nella Biblioteca 
Comunale Peppino Impastato di Ladispoli 
si è tenuto il secondo incontro culturale 
del progetto ideato dall’attore e regista 
Agostino De Angelis dal titolo “Autori e 
Artisti tra Letteratura, Storia, Teatro 
e Cinema”, a cura di Desirèe Arlotta, 
dedicato al mondo del cinema. L’evento 
è iniziato con la presentazione del libro 
di Rosario Tronnolone “Alfred Hitchcock, 
ritratti di Signore” (Edizioni Sabinae), 

affiancato dall’attrice Evelina Nazzari e 
dall’inconfondibile voce di Agostino De 
Angelis  per la lettura dei testi, in concerto 
con Monia Marchi e Nerina Piras, allieve 
del Corso di Cinema Santa Marinella Viva 
di Sonia Signoracci. Grande successo di 
pubblico per l’evento culturale promosso 
dal Comune di Ladispoli, Assessorato alla 
Cultura in collaborazione con la Biblioteca 
e organizzato dall’Associazione Culturale 
ArchéoTheatron.  

VISIONI
PARALLELE
CRONACA
DI UN SUCCESSO

AUTORI E ARTISTI
TRA LETTERATURA, STORIA, TEATRO E CINEMA





ev
en

ti
15 ANNI D’ARTE 

BUON COMPLEANNO SERVITORI!
Una due giorni di Arte in occasione dei 15 
anni di attività. Era il 2008 infatti quando 
un gruppo di amici, capitanati dal regista 

Manuel D’Aleo, decise di mettersi alla prova 
con la formazione di un gruppo teatrale I 

Servitori dell’Arte. Il 2 e 3 dicembre dalle 16 
alle 19 presso la nuova sede associativa, “La 

Casa dell’Arte” in via Gaeta 7B a Ladispoli 
un Party esclusivo che si svolgerà in due 

pomeriggi con reading, piccoli recital, 
esposizioni artistiche, idee regalo natalizie e 

buon cibo. Ingresso libero!

Ladispoli - sabato 2 e domenica 3 Dicembre

PALESTINA

SALVARE GLI INNOCENTI
Il Comitato per la Pace in Palestina di Ladispoli si è fatto promotore di iniziative di 
sensibilizzazione, informazione, raccolta di aiuti umanitari da inviare alla Società 
Mezza Luna Rossa Palestinese (PRCS), che opera a Gaza per portare soccorso ai 
feriti. Presso il Centro d'arte e cultura di Ladispoli (Auditorium Freccia), alle ore 

11 la mostradelle opere di artisti sul tema palestinese, un mercatino solidale e la 
raccolta fondi per aiuti umanitari da inviare con la Croce Rossa palestinese. Sarà 

offerto anche un piccolo rinfresco. Il momento centrale sarà la conferenza (dalle 16 
alle 19) con tre ospiti d'eccezione. Youssef Salman, palestinese. Laurea in medicina 

alla Sapienza di Roma, fondatore di Amici della Mezza Luna palestinese e di altre 
associazioni per la Palestina. Vera Pegna, scrittrice, interprete, attivista per la Legalità 

e i diritti umanitari. La tutela e il riscatto delle donne. Fulvio Grimaldi, giornalista, 
scrittorereporter di guerra di ritorno dalla Palestina, dal varco egiziano di Rafah. 

Ladispoli - domenica 3 Dicembre

IL PICCOLO MONDO
DEGLI GNOMI

Cosa vorranno dirci gli gnomi in questa esperienza? 
riusciremo a trovare le loro tracce, riusciremo a 

vederli? Lo scopriremo insieme, appuntamento alle 
ore 9,30 al parcheggio della Caldara di Manziana in 

Via Lazio a Manziana. Percorso circa 5 km, facile, 
adatto a bambini da 5 a 90 anni; Rientro ore 13. 

Muniti di scarpe da trekking, k-way e acqua.
Evento a cura di WWF Roma  e Area Metropolitana - 

Gruppo Monti Sabatini. 

Manziana - sabato 2 Dicembre

ANIME MEDITERRANEE
Al Teatro Maurizio Fiorani in scena “Anime mediterranee" lo spettacolo 

unisce musica, danza e narrazione, portando in scena le tradizioni di diversi 
popoli che si affacciano sul mare, le radici culturali profonde e autentiche 
del Mediterraneo. Con la partecipazione della Piccola Orchestra Popolare 
Cantodinizio, un’esperienza immersiva e unica nel suo genere. Inizio alle 

ore 18 il 3 dicembre prossimo. Per gli amanti della commedia invece, sabato 
2 dicembre il teatro propone lo spettacolo, "Due donne e un delitto!" di 

Valentina Capecci. Alle ore 21 per la regia di Roberto Belli. Info: 3396527763

Canale Monterano - Domenica 3 Dicembre
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lago di Graziarosa Villani

NASCONO LE CONSULTE COMUNALI.
TRA LE TEMATICHE CANTIERE DI PACE E GIOVANI.
CANDIDATURE APERTE ANCHE PER I CONSIGLI DI FRAZIONE E DI QUARTIERI

BRACCIANO: LA STAGIONE DELLA PARTECIPAZIONE

L’amministrazione comunale di Bracciano si apre alla 
partecipazione dei cittadini. Dopo un lungo periodo 
di adeguamento della normativa, il Comune di Marco 
Crocicchi pubblica finalmente due avvisi con i quali si 
invitano i cittadini alla partecipazione. Da creare infatti 
degli organismi con i quali si vorrebbe avvicinare la 
città al Palazzo, temi, quelle della partecipazione, da 
sempre portati avanti dalle forze del centrosinistra e 
che ha Bracciano, in passato, è stata già sperimentata 
con discreti risultati. I quartieri individuati sono cinque: 
Monti-Borgo-Stazione che racchiude di fatto tutto il 
centro storico propriamente detto, quindi Cartiere, 
Lago, Bracciano Nuova e La Rinascente Santo 
Celso, quartiere oggi divenuto per lo più un’area 
commerciale. Le frazioni sono invece quelle storiche 
di Pisciarelli, Castel Giuliano-Sambuco e Vigna di 
Valle. Per presentare la candidatura a componente di 
Consiglio di Quartiere è necessaria, tra le altre cose, la 
sottoscrizione di almeno cinque cittadini. Fa leva sulle 
tematiche l’altro avviso lanciato dall’amministrazione 
comunale riguardante la costituzione delle Consulte 
comunali. Cinque le aree tematiche individuate: 

Pianificazione e Tutela del Territorio; Sviluppo 
Economico, Turismo e Politiche Culturali, Scuola e 
Formazione, Consulta Giovani e Cantiere di Pace. Per 
presentare la domanda è necessario aver compiuto 
il sedicesimo anno di età. Possono iscriversi anche 
non residenti. Il sindaco informa inoltre l’opportunità 
di 17 tirocini di inclusione sociale dedicati a persone 
con disabilità residenti nel Comune di Bracciano.I dati 
demografici fotografano una popolazione di Bracciano 
in vistoso calo. Nel 2022 i cittadini sono 18.413. Erano 
19.445 nel 2013. La composizione della popolazione 
vede 816 cittadini in età prescolare. Sono 1.436 gli 
adolescenti compresi nella fascia di età tra i 7 e i 14 
anni. La popolazione compresa tra i 15 e i 29 anni 
vede 2.812 cittadini, Più consistente la fascia di adulti 
tra i 30 e i 65 anni che con 9.499 cittadini costituiscono 
il 51,59 per cento della popolazione di Bracciano. 
Alto il dato dei cittadini degli ultrasessantacinquenni: 
si tratta di 3.850 cittadii pari, sempre in riferimento al 
2022, al 20,91 per cento dei braccianesi. Il numero 
di famiglie registrato dall’ufficio statistica comunale al 
2022 sono 8.433. 
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ARRIVA AL CINEMA “CENTO DOMENICHE”DI ANTONIO ALBANESE
DI CUI È PROTAGONISTA, REGISTA E SCENEGGIATORE CON PIERO GUERRERA. 
RACCONTA LA PARABOLA DEL MONDO SPARITO DEGLI ONESTI

FIDARSI È BENE, NON FIDARSI E’ MEGLIO
di Barbara Civinini

“La disperazione più grave che possa impadronirsi 
di una società è il dubbio che vivere onestamente sia 
inutile”, scriveva Corrado Avaro. E forse, è proprio 
questo dubbio che ha riportato il mattatore di 
“Qualunquemente” nella sua Olginate, nel Lecchese, 
dove è cresciuto, per raccontare con “Cento 
domeniche” la sfortunata parabola di un operaio 
onesto, truffato proprio dalla banca del paese dove 
vive. Perché la vita, oggi, non è più meravigliosa 
come raccontava Frank Capra in uno dei suoi 
capolavori, fra i più amati del cinema americano. 
E a Olginate non arriverà nessun angelo, neanche 
di seconda categoria, ad aiutare il protagonista 
della nostra storia, Antonio Riva, interpretato da 
Antonio Albanese che non solo ha firmato la regia 
del film, ma ha curato anche la sceneggiatura con 
Piero Guerrera. Il dramma di Antonio, ex operaio 
di un cantiere nautico, che conduce una vita mite 
e tranquilla, inizia quando la figlia Emilia (Liliana 
Bottone) gli annuncia che ha deciso di sposarsi. 
Antonio finalmente le potrà regalare il ricevimento che 
hanno sempre sognato insieme. Ma che fine hanno 
fatto i suoi risparmi di tutta una vita? Ben presto 
Antonio scoprirà che chi custodisce i nostri tesori 
non sempre custodisce anche i nostri sogni. Il film in 
sostanza racconta una delle tante storie di ordinaria 
avidità che hanno travolto le esistenze di centinaia di 
migliaia di piccoli risparmiatori: Riva è solo una delle 
tante vittime dei crack bancari. In fondo si tratta di 

un tradimento. In quella provincia operosa dove è 
cresciuto, della banca del paese ci si è sempre fidati. 
La banca è una sorta di confessionale: conosce vita, 
morte e miracoli di tutta quella comunità. Ne ha 
accompagnato la crescita e finanziato il desiderio 
legittimo di avere una casa propria. Per questo, alla 
scoperta del raggiro, la prima reazione di Antonio 
è d’incredulità. Poi subentra lo smarrimento e 
l’angoscia di chi è stato tradito proprio da chi si 
fidava, la vergogna di non aver intuito quanto stava 
accadendo. “Ho sentito la necessità di raccontare 
questa storia, non solo per l’universalità che esprime, 
ma soprattutto mi ha colpito la dignità che le 
persone come Antonio hanno manifestato in queste 
circostanze, spiega il regista. La fiducia nel proprio 
lavoro, l’attaccamento alle proprie radici, quella 
straordinaria capacità di accontentarsi e di vivere 
una vita serena fatta di piccole cose e di relazioni 
autentiche”. Per questo motivo, rimarca Albanese, 
abbiamo deciso di dedicare questo film alle centinaia 
di migliaia di persone tradite dall’avidità. Alla Festa 
del Cinema di Roma, dove è stato presentato, l’ha 
definito un film necessario che gli ha consentito di 
raccontare con la storia di Antonio un vero e proprio 
dramma collettivo. Del resto anche Don Milani si 
poneva una semplice domanda: “A che serve avere 
le mani pulite se si tengono in tasca?” La pellicola 
è prodotta da Palomar e Leo in collaborazione con 
Vision Distribution e Sky.
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LAZIO: TRENI GRATIS PER MILITARI IN SERVIZIO
Firmata la convenzione tra la Regione Lazio, lo Stato Maggiore della Difesa e Trenitalia 
spa che prevede la libera circolazione dei militari per motivi di servizio a bordo dei treni 
regionali del Lazio. L’accordo stabilisce le modalità per regolare l’accesso gratuito del 
personale appartenente all’Esercito Italiano, Marina Militare e Aeronautica Militare sulle 
tratte comprese entro i confini del Lazio. 

RIUSERIA ONLINE
Vuoi donare nuova vita ai tuoi oggetti in maniera semplice e gratuita? Entra ed iscriviti alla 
Riuseria online, scopri gli annunci presenti o pubblica il tuo. Vai su riecospa.it e inizia a 
scambiare gli oggetti che non usi più. Fai una scelta responsabile, il servizio è semplice, 
veloce e gratuito. Rifiuti Rieco S.p.A. servizi integrati per l'ambiente. 

ANGUILLARA: CHIUSA CASA DI RIPOSO ABUSIVA
Chiusa ad Anguillara una casa di riposo abusiva. Quattro gli anziani “ospiti” rientrati in 
famiglia. La struttura era stata allestita in via Enrico De Nicola 26/b. A dirigerla S.C., 55 anni. 
A disporre la chiusura il sindaco di Anguillara con ordinanza. Dopo una segnalazione, sul 
posto è stato effettuato un sopralluogo da parte dei carabinieri di Anguillara, di esponenti 
dell'Ufficio Servizi Sociali  e della ASL ROMA 4 Servizio Igiene e Sanità Pubblica.

CIVITAVECCHIA: SENSIBILIZZAZIONE SUI RISCHI GUIDA 
Si è tenuta a Civitavecchia nell’aula Pucci una Giornata di sensibilizzazione sui rischi 
della guida in stato d'ebbrezza o sotto effetto di sostanze. L’iniziativa promossa da  Uoc 
Ser.D Asl Roma 4 ha interessato i ragazzi delle superiori. La giornata è stata organizzata 
in collaborazione col Comune di Civitavecchia e la Polizia Stradale che ha messo a 
disposizione dei ragazzi degli speciali occhiali che simulano lo stato di ebbrezza.

CIVITAVECCHIA: FINANZA SEQUESTRA 33MILA PAIA DI INFRADITO
Funzionari dell’Agenzia delle Dogane e Finanzieri del Comando Provinciale di Roma 
hanno intercettato al porto di Civitavecchia oltre 33.000 paia di ciabatte infradito in fase 
di importazione provenienti dalla Repubblica Popolare Cinese. Le analisi chimico-fisiche 
hanno evidenziato una concentrazione di ftalato, sostanza ritenuta nociva per la salute 
umana, in misura superiore al limite consentito dalla normativa comunitaria e nazionale.

ronaca dal   territorio
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MANZIANA: A QUADRONI PRESTO UN ASILO NIDO
Affidati dal Comune di  Manziana i lavori di ristrutturazione di una scuola materna a 
Quadroni destinata a divenire un asilo nido. Il lavoro, su progetto dell’architetto Raffaele 
Cosentino, è stato aggiudicato alla PRO.REAL. sas di . Staine Andrea & C. il Comune è 
risultato aggiudicatario del contributo di 259.000 mila euro, a valere su fondi PNNR M4C1 
1.1, per la valorizzazione di un immobile nel complesso Ex distaccamento Vedette.

TREVIGNANO: PRESENTAZIONE “SULLA CIMA DEL MONTE ROCCA ROMANA”
Nell’aula consiliare di Trevignano il 2 dicembre alle 17.30 presentazione de “Sulla cima 
del Monte Rocca Romana: L’antica Chiesa della concordia e il sottostante castello” del 
professor Giuseppe Cordiano. Nel Basso Medioevo, per contrasti tra famiglie nobili, 
sulla cima del monte venne edificato un castello. La disputa terminò con l’intenzionale 
abbattimento del maniero, al suo posto la cappella dedicata alla ritrovata concordia.

ORIOLO ROMANO: IN ARRIVO CAMPO DI TENNIS COMUNALE
Approvato dal Comune di Oriolo Romano il progetto di potenziamento e adeguamento 
degli impianti sportivi. Previsti: nuovo campo da tennis, ristrutturazione spogliatoi 
e interventi di miglioramento ambientale delle aree verdi. Il progetto è stato redatto 
dall’architetto Simone De Santis Camilli. L’importo complessivo è di circa 98mila euro, 
parte dei quali derivanti da contributo dell’Istituto per il Credito Sportivo. 

ANGUILLARA: PASSEGGIATA PER LA PACE
L’Anpi sezione di Anguillara promuove per il 3 dicembre una “passeggiata per la pace" 
contro tutte le guerre del mondo, per un futuro di pace e condivisione tra i popoli. 
“Costruiamo ponti di solidarietà - dice il presidente Gianni Lucidi - con i mattoni della 
democrazia, dei diritti e della convivenza pacifica. Appuntamento alle 15 sul lungolago 
Reginaldo Belloni all’altezza di via Pisa. 

SANTA MARINELLA: DONNA IN STATO CONFUSIONALE, RIMOSSA BOMBOLA A GAS
Disposta a Santa Marinella la rimozione dell’impianto di bombola a gas impiegata per 
cuocere da una casa. Il provvedimento, adottato dal Comune, si è reso necessario 
poiché la signora che vive nell’abitazione si trova, secondo alcuni accertamenti, in 
stato confusionale. Nei suoi confronti è stato aperto al Tribunale di Civitavecchia un 
provvedimento di nomina di un amministratore di sostegno. In ansia i vicini.

ronaca dal   territorio
Note del Direttore Graziarosa Villani



animal i
LA CONVIVENZA TRA
IL GATTO E L’ALBERO DI NATALE

A
N

IM
A

L
I

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale. www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì
32

QUALCHE PRATICO SUGGERIMENTO SU COME CREARE
L’ATMOSFERA NATALIZIA A PROVA DI MICIO

Spesso i proprietari di gatti rinunciano al tradizionale 
albero di Natale, sfiduciati dalla possibilità che il 
loro amico a quattro zampe lo devasti.
Ma  perché il gatto aggredisce le decorazioni? 
Esiste un modo per scongiurare l’attacco agli 
addobbi? Per evitare che Micio combini guai ci 
sono alcuni accorgimenti da seguire.
Come si diverte un gatto?
Si potrebbe cominciare a rispondere alla prima 
domanda facendosene un’altra: perché l’uomo fa 
l’albero di Natale? Tradizioni a parte, ciò che ci piace 
è la sua bellezza, le luci, i riflessi. Per il gatto vale lo 
stesso, ma in più per lui tutti questi piccoli oggetti 
che pendono sono uno stimolante invito al gioco. 
Un po’ come capita con i bimbi.
Un albero di Natale a prova di gatto
Creare un  albero alternativo  può rappresentare 
un’idea utile e divertente; sul web si trovano diversi 
tutorial che spiegano come crearne con bottiglie o 
altri oggetti per i quali il gatto non prova interesse. 

Si possono ad esempio comprare adesivi per muri 
e finestre, da staccare alla fine del periodo natalizio 
o utilizzare tovaglioli e giornali, dando sfogo alla 
propria fantasia.
Scegliere il posto giusto per l’albero di Natale
Se il gatto non è propenso ad accettare l’albero e 
continua a giocarci sarà opportuno posizionarlo in 
una parte della casa in cui il gatto non ha accesso o 
dalla quale lo si escluderà per il periodo delle feste. Si 
può provare a riporlo in un punto in alto impossibile 
da raggiungere per lui oppure chiudere l’abete in 
una vetrina che possa proteggerlo.
Trasformare l’albero di Natale in un gioco
Si può anche pensare di  addobbare l’albero 
con  giochi per il gatto. In questo modo l’albero 
diventerà un gioco sicuro per il micio che – come 
spesso accade – si annoierà in fretta, lasciandolo 
perdere.   Nel periodo natalizio ci sono  idee regalo 
per cani e gatti che possono anche essere utilizzate 
come addobbi alternativi unendo l’utile al dilettevole.

https://www.robinsonpetshop.it/news/gatto/giocare-con-il-gatto-qualche-utile-consiglio5325/
https://www.robinsonpetshop.it/110-giochi-e-
https://www.robinsonpetshop.it/s/16/promozioni-1
https://www.robinsonpetshop.it/s/16/promozioni-1




IL BIMBO DI RACHELE
DI DANIELA ALIBRANDI

IL MISTERO DEL CRISTO VELATO
DI MANUELA E CAMILLA FORCINA

Una donna si sveglia in un giorno uguale agli altri, nel quale sente di dover fare 
un bilancio della propria vita. Così lei, quarantenne sola e ancora molto piacente, 
volge lo sguardo al passato, coperto da una nebbia tanto fitta da farle credere 
che gli anni trascorsi siano fatti di nulla. Man mano che la giornata si svolge, 
però, la nebbia si dissipa e lei, in una serie di flashback, inizia a rivedere il suo 
percorso che, al contrario, trasuda sentimento, passione ed è ricco di colpi di 
scena. Ripercorre così gli eventi che, travolgendola, l’hanno portata a rifugiarsi 
lontano dalla grande città. Ma è proprio lì, in quell’apparente rifugio sicuro, che il 
suo passato tornerà a cercarla. 
Il bimbo di Rachele è un thriller dalle tinte forti che in modo sapiente indaga 
le molteplici sfumature dell’animo femminile e si dipana su due diversi piani 
temporali e ambientali. Da un lato la Roma fumosa e insolita, fotografata nella 
realtà degli anni Ottanta, dall’altro gli scenari naturali e stupefacenti di una solitaria 
scogliera, dipinti nella realtà di oggi. Una storia complessa, che regala momenti 
intensi e vividi, propri di una narrazione vivace e coinvolgente. La crescente 
suspense conduce, insieme agli ingredienti della indimenticabile trama, a un 
finale mozzafiato. 

Napoli, anno domini 1753.
Il principe Raimondo di Sangro sta completando i lavori alla 
Pietatella, la cappella dei Sansevero, affidandone l’esecuzione 
ad artisti provenienti da ogni dove.
Ad un figurinista di presepi, Giuseppe Sanmartino viene 
commissionato un incarico che, nel passar dei secoli, verrà 
ritenuto all’unanimità una delle più belle statue al mondo: il 
Cristo Velato. Ma come ha fatto un semplice artigiano del popolo 
ad elaborare un progetto di siffatta bellezza? In un perfetto 
amalgama di fantasia e verità, il verosimile prende il sopravvento 
formulando possibili risposte a tutti gli interrogativi che la mente 
si pone. Passione, amore, tensione, rabbia, riconoscenza, 
frustrazione muovono le azioni dei personaggi in una trama che 
si tinge ora di rosso ora di nero in un quadro settecentesco ove 
dubbio e verità avvolgono di mistero la nascita di un’opera di 
bellezza impareggiabile.

prossimamente
in l ibrer ia
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a Ariete
Elemento Fuoco

Grazie alla Luna nel vostro segno 
esaltate al meglio le vostre doti 
raggiungendo gli obiettivi. Non da 
meno in amore guidate la coppia.     

b Toro
Elemento Terra

Tutto sotto controllo sul lavoro la 
fortuna vi assiste, anche questa 
settimana darete prova del vostro 
talento negli affari: nessuno vi 
potrà fermare.

c Gemelli
Elemento Aria

Siete monotoni nel lamentarvi 
continuamente sugli stessi 
argomenti, la soluzione risiede 
nella capacità di adattamento: 
affinatela per bene.

d Cancro
Elemento Acqua

La stanchezza vi darà tregua, 
riprenderete rapidamente tutte le 
attività messe in pausa negli ultimi 
mesi. Tanto la gioia che accetterete 
anche una critica. 

e Leone
Elemento Fuoco

É tempo d’amore e di passione. 
Via paure limitante e ampio sfogo 
alla voglia di abbracci. La fortuna 
bussa, che dite di prendere un 
biglietto della lotteria?

f Vergine
Elemento Terra

Posticipate un po’ troppo e tutto 
a data da definirsi, non esagerate 
ricordando il detto ‘il troppo storpia’. 
Abbandonate i comportamenti pigri.

g Bilancia
Elemento Aria

Camminare a passo svelto 
è l’attività adatta alle vostre 
esigenze, la salute non desta 
pensieri ma mantenere il fisico 
nella forma raggiunta è molto 
importante.

h Scorpione
Elemento Acqua

Inutile prendersela con gli altri, 
è bene accettare le sconfitte 
e soprattutto di esserne i 
responsabili. In fondo la vita non è 
altro che un percorso ad ostacoli.

i Sagittario
Elemento Fuoco

In coppia state attraversando 
un momento di grazia, dopo 
incomprensioni e capricci è 
tempo di pace. La vacanza in 
vista rappresenta la ciliegina 
sulla torta. 

j Capricorno
Elemento Terra

É dura. Quando vi mettete in testa 
qualcosa difficilmente mollate 
anche davanti all’evidenza, quanto 
forte dovrà essere la caduta per 
cambiare?

k Acquario
Elemento Aria

Sarà necessario attendere il 
nuovo anno perché il frutto 
diventi di un viola intenso al punto 
di essere raccolto con facilità. 
Consolatevi, manca poco!

l Pesci
Elemento Acqua

Le amicizie risentono del vostro 
essere scontrosi per forza.  
Nell’ultima settimana poi avete 
raggiuto il podio. Recuperate 
finché siete in tempo.  
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Salute
A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

SINDROME DELL’INTESTINO IRRITABILE 
DIAGNOSI DIFFERENZIALE

Benessere
In gastroenterologia la sindrome dell’intestino irritabile 
(IBS: Irritable Bowel Syndrom) è quella più frequente 
osservata dai medici di famiglia <Costituisce il 20-
25% di tutte le visite gastroenterologiche> (Kevin 
W. Olden. Mayo Clinic Scottsdale Arizona). E’ 
una malattia cronica che si presenta con dolore, 
o fastidio, addominale, associata a cambiamenti 
di frequenza e forma delle feci, senza alcuna 
alterazione anatomica o biochimica nota. E’ 
necessario in prima istanza, escludere la presenza 
dei cosiddetti sintomi – allarme: assenza di febbre, 
di sanguinamento gastrointestinale, perdita di peso 
e, nel contempo, grazie agli esami di laboratorio, 
che non vi sia anemia (presenza di sangue occulto 
nelle feci) e l’innalzamento dei marker aspecifici 
dell’infiammazione (VES,PCR). Nella IBS vi è solo un 

disturbo della motilità dell’apparato gastrointestinale 
che può manifestarsi sia con un lento transito (stipsi) 
oppure con un rapido transito intestinale (diarrea). 
Non è raro che i due fenomeni si alternino tra loro. 
I lavori di specialisti svoltasi a Roma (International 
Working Teams Roma) ha stabilito tre criteri  per la 
sindrome dell’intestino irritabile: 
1)la sintomatologia regredisce con la defecazione
2)l’inizio si associa con un cambiamento nella 
frequenza delle feci
3)l’esordio si associa con un cambiamento 
nell’aspetto (forma) delle feci
La sindrome è più frequente nelle donne (nella 
maggior parte degli studi varia da 1,2 a 2,0 : 1,0) e 
tende a presentarsi soprattutto nei giovani adulti. 
E’ piuttosto raro che faccia il suo esordio dopo i 50 
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Dottor Professor 
Aldo Ercoli
Specializzato in Cardiologia e Broncopneumatologia e esperto in Malattie Infettive.

Cardiologo già docente in Microbiologia ambientali,

Medicina Naturale e di formazione dei medici di medicina di base.
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anni. Dopo questa età soggetti che presentano 
un’improvvisa insorgenza di diarrea, stipsi o 
dolore addominale devono essere esaminati con 
particolare attenzione, mentre nei pazienti età 
inferiore ai 50 anni, senza sintomi di allarme, è bene 
attenersi ai criteri diagnostici di Roma. Come già 
detto all’inizio vi sono pazienti con predominante 
componente diarroica; pazienti con stipsi alternata 
a diarrea e dolori addominali. Come procedere 
nella diagnosi differenziale con altre patologie? 
Una diarrea alternata a stipsi non si osserva solo 
nella più frequente sindrome del colon irritabile 
ma può essere talora indicativa di una lesione 
fissa e ostruttiva dovuta, per esempio, ad un 
carcinoma. Le cause della diarrea cronica con 
o senza dolore sono molteplici e comportano un’ 
ampia diagnosi differenziale: diarrea provocata 
da farmaci; infettiva (batterica, parassitaria); 
malattie infiammatorie intestinali (morbo di Crohn, 
colite ulcerosa, malattie da malassorbimento 
(insufficienza pancreatica, intolleranza al lattosio, 
sprue, sovra infezione batterica); diarrea associate 
ad HIV; neoplasie neuroendocrine (gastrinoma, 
carcinoide, vipoma,carcinoma midollare della 
tiroide). Altrettanto varia è la diagnosi differenziale 
per quanto riguardo la stipsi cronica:iatrogena, 
ossia provocata da farmaci; transito lento dovuto 
ad alterazioni della motilità del colon; ostruzione 
parziale del colon (neoplasia, stenosi diverticolare); 
alimentazione non corretta; patologie endocrine 
(diabete mellito, ipotiroidismo, malattia di Addison). 
In conclusione è importante per la diagnosi basarsi 
sui criteri di Roma, sull’anamnesi e l’esame obiettivo 
del paziente. Quali analisi richiedere? Un numero 
certamente molto limitato: emocromo completo, 
TSH,VES,PCR es. chimico, batteriologico delle feci 
(compreso sangue occulto).Un’ultima nota riguarda 
la mia esperienza riguardo il sistema nervoso 
dell’intestino. E’ indubbio chi vi sia una correlazione 
tra nervi sensori e motori che collegano l’intestino 
al midollo spinale e soprattutto al cervello.
P.S. Nei soggetti di età specie di età superiore 
ai 50 anni con diarrea alternata a stipsi, oppure 
solo stipsi ostinata, se vi è sangue occulto nelle 
feci è necessaria una rettocolonoscopia al fine 
di escludere una neoplasia (anche benigna) 
oppure altre patologie (es. malattia infiammatorie 
intestinali). Nei soggetti giovani, sia uomini che 
donne, secondo la mia esperienza è importante 
cercare la “corda colica” premendo nella fossa 
iliaca sinistra dell’addome. La palpazione di un 
“cordone” dolente è un segnale importante di 
“colon irritabile”.



Roberto Frazzetta
Osteopatia viscerale

Shiatsu - MTC

Kiniesologia Applicata

Cerveteri  - Via del Sasso, 84

Per appuntamento:
Cell. 349.0502127 - 349.6647914
www.centrolisticosamsara.it
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benessere

SHIATSU
E I DOLORI
STAGIONALI
I cambiamenti climatici influenzano sempre 
di più l’organismo umano e si sente 
continuamente di persone che lamentano 
dolori ad ogni cambio di clima.
Le stagioni in cui siamo, autunnali e invernali, 
riaccendono i fastidi reumatici; sono ben 
5 milioni e mezzo le persone che in Italia 
soffrono di ciò e ben 300 milioni nel mondo. 
I dolori che tormentano le giornate sono 
per la maggior parte di natura muscolare o 
articolare colpendo le zone delle spalle e del 
collo come anche dolori diffusi alle braccia, 
alla zona della schiena o ancora più consueto 
il dolore alle caviglie.
Con l’arrivo del freddo e del clima umido, questi 
dolori tendono ad accentuarsi principalmente 
per due motivi: il freddo è in grado di 



penetrare nei tessuti irrigidendoli per vasocostrizioni 
e lasciandoli rigidi e meno elastici; l’umidità invece 
crea depositi che ristagnano all’interno del corpo, 
soprattutto nelle articolazioni. 
Ma ciò che acuisce e accentua questo tipo di dolori 
è la staticità e la mancanza di movimento. Così si 
crea l’infiammazione tissutale.
Alla base di ogni dolore c’è un’infiammazione del 
tessuto sottostante e può crearsi dal cambiamento 
climatico e dalla sedentarietà che abbassa il 
sistema di adattamento del nostro corpo. A volte a 
farne le spese è un organo o apparato circostante 
che si trova in stato di forte infiammazione. In 
quest’ultimo caso, il dolore muscolare o articolare 
è un un riflesso di un problema sito altrove. Se 
non si risolve il problema all’origine, non si troverà 
beneficio nemmeno a livello muscolare o articolare.
Quelli che si chiamano appunto dolori riflessi. Può 
sembrare strano, ma un organo o un apparato 
in disequilibrio che non lavora correttamente, 
sprigiona nei tessuti circostanti le tossine in 
eccesso, infiammando muscoli o articolazioni ad 
esso annessi. Da qui la legge del basso-alto e 
viceversa, è una legge su cui si basa la medicina 
naturale (mediterranea classica o tradizionale 
cinese) che richiama il concetto già espresso di 
“infiammazione riflessa”. Cosa significa? 
Facciamo allora qualche esempio di dolore 
riflesso: per la legge alto-basso, un dolore ai muscoli 
delle spalle può richiamare un’infiammazione 
presente all’apparato genitale; o ancora, un dolore 
alla zona lombare della schiena può essere il 
riflesso di un’infiammazione al viscere circostante, 
ovvero l’intestino. 
Quindi i dolori articolari o muscolari possono 
essere provocati da una causa esterna come il 
freddo, l’umidità o uno sforzo fisico maggiore 
del solito, oppure possono essere il riflesso di un 
malfunzionamento all’interno del corpo.
Quando si soffre di dolori articolari è sempre 
bene accertare l’origine del disturbo ma un ottimo 
rimedio privo di controindicazioni è lo Shiatsu, 
che attraverso la sua tecnica di digitopressione, 
effettuata esclusivamente con i pollici o i palmi 
delle mani, stimola il corpo all’autoguarigione, 
scioglie la muscolatura e mobilita le articolazioni 
donando un’immediata sensazione di leggerezza, 
una maggiore fluidità nei movimenti ed un profondo 
senso di benessere psico-fisico. Lo Shiatsu ha vari 
stili, il Namikoshi è l’unico riconosciuto dal ministero 
della sanità giapponese; si contraddistingue per un 
approccio che utilizza le conoscenze della scienza 
medica occidentale concentrandosi sui sintomi 
per risalire alla causa originaria, lavorando per un 
effetto terapeutico e preventivo.
Se soffrite di dolori stagionali provare una seduta di 
Shiatsu può essere un valido rimedio.



VIVA L'ALLATTAMENTO NATURALE!

Riassunti
di Salute

Mi ricordo che fino a qualche anno fa la tendenza 
era quella di promuovere l'allattamento artificiale. 
Si sosteneva che l'allattamento naturale rovinasse 
il seno e che i latti artificiali fossero migliori da un 
punto di vista nutrizionale rispetto al latte materno. 
Nulla di più falso! Basti pensare agli anticorpi che la 
mamma può dare al piccolo soltanto allattandolo, 
senza considerare poi la sicurezza che il neonato 
riceve grazie al contatto con il corpo della mamma. 
Quindi viva l'allattamento naturale, viva le mamme 
che si mettono in gioco e che sicuramente si 
affaticano maggiormente di quelle che scaldano o 
fanno scaldare il biberon. Mi rivolgo quindi a queste 
mamme volendo sostenere questa loro attività così 
impegnativa. Capita loro infatti frequentemente una 
scarsa disponibilità di latte; sia a quelle che hanno 
subito un parto cesareo sia a quelle particolarmente 
stanche dopo mesi di allattamento.
L'omeopatia come sempre è la nostra ancora di 
salvezza.L'uso congiunto di due rimedi, l'Agnus 
castus e il Ricinus communis, risolveranno il 
problema. Basterà mettere tre granuli sotto la 
lingua al momento della poppata. Attenzione però 
alla diluizione dei rimedi perché le basse diluizioni 
aumentano la montata del latte mentre le alte 
diluizioni ne provocano l'arresto.
Si è proprio così gli stessi rimedi possono essere 
stimolatori o inibitori. Per questo non fate da 
sole ma chiedete al vostro farmacista che si 
interessa di omeopatia!

Marco Tortorici
Farmacista

Esperto in omeopatia dal 1985





www.psicoterapeutamasin.it

Cerveteri - via Prato del Cavaliere, 5
Ladispoli - via Firenze, 76

Dottoressa
Anna Maria Rita Masin
Psicologa - Psicoterapeuta
Psicologa Giuridico-Forense

Cell. 338/3440405
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psicologia
La simbiosi è un tipo di relazione tra due o più esseri viventi. In biologia ci 
sono tre tipi di simbiosi: 1) il mutualismo, in cui i due organismi traggono 
un beneficio comune; 2) il parassitismo, in cui un organismo si nutre 
dell’altro, danneggiandolo; 3) il commensalismo, in cui un organismo si 
nutre dell’altro senza danneggiarlo. Anche nelle relazioni umane si verifica 
la simbiosi: quella più nota e necessaria per la sopravvivenza è la simbiosi 
neonatale, quando la  madre vive i ritmi del neonato. Piano piano, con il 
passare dei mesi, con la crescita del neonato, la diade madre-figlio riesce 
a trovare dei ritmi sempre più funzionali al fine di un’adeguata crescita 
del bambino stesso. In altri momenti di vita possono esserci periodi 
transitori di simbiosi: per esempio quando una persona della coppia sta 
male e dipende transitoriamente dal partner o dal genitore. Oltre a questi 
periodi (neonatalità o malattia temporanea), ogni altra forma di rapporto 
simbiotico duraturo è da considerarsi disfunzionale. In psicologia la 
simbiosi patologica viene definita come  “(…) una stretta inter-dipendenza 
fra due o più persone che si complementano per mantenere sotto controllo, 
immobilizzati e in qualche misura appagati, i bisogni della parti più immature 
della personalità” (Bleger, 2010). Oppure “Si ha una simbiosi quando due o 
più individui si comportano come se formassero un’unica persona”. (Schiff, 
1980). La relazione interpersonale sana, che si tratti di relazione genitore-figlio 
che si tratti di relazione amorosa o amicale, ha come obiettivo (non detto) 
l’autonomia dell’altro. Quando il bambino chiede aiuto al genitore per un 
problema di qualsiasi tipo, possono mettere in atto due risposte: la prima si 
verifica quando l’adulto risolve subito il problema al bambino senza permettergli 
di sperimentare le sue modalità di problem-solving; la seconda è ascoltare il 
bambino, fargli trovare delle soluzioni opportune, anche se porteranno a risultati 
“indesiderati”, sostenendolo nel suo percorso. Nel primo caso il bambino 
non farà mai esperienza delle proprie capacità, penserà di essere incapace, 
strutturerà una personalità dipendente ed un’alta disistima; nel secondo caso il 
bambino sperimenterà le sue capacità di problem-solving, considererà il genitore 
una base sicura e protettiva. Nel primo caso si è protratto il rapporto simbiotico 
primordiale, nel secondo si è instaurato il rapporto di sostegno responsabile. Nel 
primo caso il figlio non avrà mai esperienza della frustrazione, nel secondo caso 
il figlio avrà esperienza sia della frustrazione sia del successo. Nel primo caso il 
ragazzo, ormai adulto, creerà a sua volta rapporti simbiotici al fine di mantenere 
intatta la sua fragilità e nascondere la sua disistima; nel secondo caso il ragazzo, 
diventato adulto, creerà rapporti fondati sulla sana interdipendenza ed autonomia. 
In una relazione interpersonale un rapporto simbiotico duraturo è sempre patologico 
perché il suo “obiettivo” inconscio è quello di fare di due persone un’unica persona. 
Ciò comporta, per forza di cose, l’annullamento della personalità di uno dei due 
elementi della coppia per compiacere l’altro. La naturale conseguenza è la rottura 
della coppia simbiotica, poiché c’è sempre una persona più funzionale (sana) che, ad 
un certo punto, non riesce più a soddisfare le esigenze psicologiche dell’altro, poiché 
sono diventate esigenze non aderenti alla realtà. Ciò succede sia nella relazione 
genitore-figlio, sia nella relazione amorosa ed amicale.

LA SIMBIOSI










